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promosso da : 
- Siti, Sindacato Italiano per la Tutela dell'Investimento e del 

risparmio,www.siti.web.com; 
- Comitato 8 Ottobre ( incidente di Linate ), www.comitato8ottobre.com ;  

- Aifvs ,Associazione Italiana Familiari e Vittime della Strada , www.vittimestrada.org;  
- Associazione Familiari disastro aereo di Capo Gallo ,www.associazione6agosto2005.it; 

- Telefono Blu ,www.telefonoblu.org; 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

Milano , li 20 Novembre 2006 

Oggetto : Il Ministro delle Attività Produttive , Pierluigi Bersani , incontrerà 
domani martedì 21 Novembre p.v. i rappresentanti del Coordinamento delle 

Associazioni esponenziali rappresentative di Interessi Collettivi Specifici , escluse 
dal DDL Bersani ,(promosso da Siti, Comitato 8 Ottobre ( incidente di Linate ), 

Aifvs - Associazione Italiana Familiari e Vittime della Strada , Associazione 
Familiari disastro aereo di Capo Gallo , Telefono Blu ) sulle modifiche da apportare 

al Suo Disegno di Legge Camera 1495 in materia di Class Action 
 

L' approvazione del DDL Bersani n. 1495 sulla Class Action nell'attuale formulazione , 
nell' escludere le Associazioni che tutelano Interessi Collettivi Specifici e riservando l' 

esercizio di tale strumento alle sole 16 Associazioni consumeristiche generaliste 
riconosciute dal Ministero delle Attività Produttive, si porrebbe in aperto contrasto: 

 
- Con gli Art. 3, 18 e 24 della Costituzione Italiana , in tema di uguaglianza tra cittadini, 

riconoscimento dell'associazionismo , diritto alla tutela giudiziaria ; 
 

- Con il DDL sulla Class Action ( n. 3058 Senato della Repubblica , XIV legislatura) 
approvato con voto bipartisan alla Camera nella precedente legislatura , nella parte in cui , 

all' Art.2 , si riconosceva doverosa legittimazione attiva ad Associazioni di tutela di 
Interessi Collettivi Specifici ( nella specie , alle Associazioni di Investitori ). 

 
- Con la Giurisprudenza Penale prevalente ( vedi le ordinanze Gup Processo Parmalat di 
Milano e Parma e Gup Processo Cirio ) che nega legittimazione attiva alla costituzione di 
parte civile delle Associazioni Consumeristiche Generaliste , tra cui quelle riconosciute 



dal Ministero delle Attività Produttive. 
 

- Con la stessa Politica di Liberalizzazione del Ministro Bersani e del Governo Prodi, in 
quanto tutelerebbe gli interessi particolari delle 16 Associazioni riconosciute dal 

Ministero, a detrimento delle migliaia di Associazioni di tutela di Interessi Collettivi 
Specifici ( e tra queste le Associazioni di Tutela dell' Ambiente , della Salute , delle 

Donne ,dei Bambini , dei Familiari e delle Vittime di qualunque disastro od attentato ed 
ancora contro il Pizzo , l'Usura , la Mafia , il Racket , tanto per citarne alcune) private di 

tale specifica tutela. 
 

- Con l'esigenza di razionalizzare l'esercizio della Giustizia , creando una nuova 
Procedura riservata a servizio di soli 16 soggetti legittimati (e pochi altri) che non 

risponde né all' esigenza di prevenzione degli illeciti plurioffensivi , nè di risarcimento 
dei danni derivanti dagli stessi , né , infine, contribuirebbe , nell' attuale formulazione, 

minimamente allo sgravio del carico dei Tribunali da azioni seriali tutte di identico 
contenuto.  

 
Invitiamo pertanto il Governo ed il Ministro Bersani a voler modificare il proprio DDL n. 
1495 ed a volerlo conformare ai concorrenti progetti (Poretti-Capezzone AC 1443, Fabris 

AC 1330, Pedica AC 1834 e Grillini AC 1882) . 
In subordine , prevedere l'estensione della legittimazione attiva all'esercizio della Class 
Action a favore delle Associazioni Esponenziali rappresentative di Interessi Collettivi 

Specifici rappresenterebbe la misura minima per garantire il rispetto , costituzionalmente 
tutelato, e la sopravvivenza dell'associazionismo , e scongiurerebbe un grave vulnus alla 

volontà bipartisan espressa dalla Camera nella precedente Legislatura. 
Tali argomenti saranno al centro dell' audizione con il Ministro Bersani fissata 

presso la sede del Ministero per il giorno 21 Novembre p.v. alle ore 12 . 
Al contempo si rinnova la richiesta di audizione alla Commissione Giustizia della 

Camera ed al Suo Presidente , On. Pino Pisicchio , per rappresentare le motivazioni 
delle Associazioni aderenti al Coordinamento nonché per la salvaguardia della 
legittimazione di tutte le Associazioni esponenziali Italiane rappresentative di 

Interessi Collettivi Specifici. 
 
 

Per ulteriori informazioni, prego contattare: 
Presidente Paolo Pettinaroli 335-6513797

 


